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Il titolo esatto del racconto «La macchina» al quale fa riferimento Giuseppe Marotta ¢ «Una
ragazza con molta cipria» apparso sul «Corriere della Sera - Edizione del pomeriggio» datato 16 - 17
ottobre 1942. E stato ripubblicato su «Candido», nella serie “Mondo piccolo”, solo nel 1950, con il
titolo "Noi del Boscaccio". Al piede del racconto, queste righe: «Guareschi ringrazia commosso e
riconoscente tutti coloro, vicini e lontani, che hanno voluto associarsi al suo nuovo dolore, la morte del padre
avvenuta a 42 giorni di distanza dalla morte della mamma».

Giovannino ha voluto riascoltare questo racconto che lo legava ai suoi genitori per lenire il suo
dolore.
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http://www.giovanninoguareschi.com/bibliografia-essenziale-lo-scrittore.html

